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«Un padre» di Mi-
chele Gallone vince il Premio
«Cavaliere Giallo» 2020 per la
miglior sceneggiatura di un
cortometraggio di genere gial-
lo/poliziesco/noir, assegnato
in occasione della IV edizione
di A Shot in the Dark, l’appun-
tamento con il «giallo», le sue
atmosfere, i suoi temi e le sue
infinite declinazioni tra de-
tective story, thriller, noir e
poliziesco organizzato da Ber-
gamo Film Meeting Onlus e
Associazione Il Cavaliere
Giallo, che si è concluso ieri
sera. Nel 2003, la retrospetti-
va della ventunesima edizione
di Bergamo Film Meeting, era
dedicata a Simenon e il cine-
ma presentando una serie di
film tratti dai romanzi dello
scrittore belga. In quell’occa-
sione, Gianni Da Campo (nato
a Venezia 1943-2014, inse-
gnante di lettere, traduttore
dal francese per Marsilio Edi-
tore e regista cinematografi-
co), aveva donato a Bergamo
Film Meeting il suo imponen-
te archivio simenoniano com-
posto, allora (l’archivio è in
continua evoluzione) di 467
volumi in italiano, 265 in fran-
cese, 30 in altre lingue (tede-
sco, inglese, spagnolo, russo,
ebraico, arabo), 62 opere di
critica di cui 55 in francese,
per un totale di 824 libri, più
alcune riviste d’epoca come

Michele Gallone, vincitore del premio «Cavaliere Giallo»

Affetti, futuro
e incertezza
«Un padre»
il noir migliore
Il premio. Il «Cavaliere Giallo»
assegnato alla sceneggiatura 
del corto di Michele Gallone

«L’humour», «Paris Flirt»,
«Gens qui rient», «Froufrou».
Per valorizzare quello che ha
preso il nome di «Fondo Geor-
ges Simenon a nome di Gianni
Da Campo» (gestito dalla
Fondazione Alasca), Bergamo
Film Meeting e l’Associazione
«Il Cavaliere Giallo» organiz-
zano ormai da quattro anni,
l’iniziativa denominata, ap-
punto «A Shot in the Dark»
che quest’anno si è svolta in
due serate esclusivamente in
streaming. Come dicevamo,
quest’anno, il premio per la
miglior sceneggiatura di gene-
re giallo/poliziesco/noir (che
si aggiudica anche un premio
in denaro del valore di 1.000
euro, offerto dall’Associazio-
ne «Il cavaliere Giallo»), è sta-
to assegnato al lavoro intitola-
to «Un padre» di Michele Gal-
lone perché secondo la giuria -
composta da Hans Tuzzi
(scrittore e saggista italiano,
nonché autore di gialli di cul-
to), Maria Teresa Azzola e
Vincenzo Magni (Associazio-
ne «Il Cavaliere Giallo»),
Fiammetta Girola (Bergamo
Film Meeting Onlus) e Danie-
la Vincenzi (FIC – Federazio-
ne Italiana Cineforum) -:
«Mescolando sapientemente
elementi diversi (un futuro
non rassicurante, la mercifi-
cazione degli affetti, una inde-
finita tensione), l’autore con-
feziona una storia dove

l’asciuttezza dei dialoghi crea
un crescendo di incertezze e
di aspettative ben supportato
dalle indicazioni di ripresa».

La giuria ha poi assegnato
una menzione a «Pas un
jouet» di Giulio Fabroni, e a
«Interrompiamo le trasmis-
sioni» di Lorenzo Fontana e
Guido Giovannetti e una Men-
zione speciale a «La cura» di
Sofia Ranise. Durante la ceri-
monia di premiazione, alcuni
estratti delle sceneggiature
premiate sono stati letti dal-
l’attore e doppiatore, Niseem
Riccardo Onorato.
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n Il concorso, al 
quarto anno, si è 
svolto in due serate 
esclusivamente 
in streaming

n Menzione a «Pas 
un jouet» di Fabroni 
e a «Interrompiamo 
le trasmissioni» 
di Fontana 

le sue declinazioni, lungome-
traggi e corti, documentari, film
di ieri e di oggi, quello dei mae-
stri e quello dei giovani, già pro-
iettato al domani. Il programma
complessivo si compone di 133 
film di cui 64 lungometraggi, 15
mediometraggi, 54 cortome-
traggi, 29 lungometraggi opere 
prime, 52 anteprime mondiali, 
16 anteprime internazionali, 4 
anteprime europee e 40 ante-
prime italiane. I film in concor-
so concorreranno al Premio 
Stella della Mole che da que-
st’anno diventa oltre che l’og-
getto simbolo del Festival, an-
che il nuovo logo. Il Festival fa 
parte di «Torino Città del Cine-
ma 2020», un progetto di Città 
di Torino, Museo nazionale del 
cinema e Film Commission To-
rino Piemonte, con il sostegno 
di Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali e per il Turismo. 
Vogliamo trovare un lato positi-
vo a questa edizione in tempo di
crisi? «Con l’edizione digitale 
però – spiega il direttore Stefa-
no Francia di Celle - per la pri-
ma volta il Torino Film Festival
raggiungerà un pubblico più va-
sto anche grazie alla disponibi-
lità della comunità internazio-
nale di cui fanno parte artisti, 
produttori, distributori».  
A. F. 

Il concorso
Online dal 20 al 28 novembre 

In proiezione la versione 

restaurata di «In the Mood for 

Love» di Wong Kar Wai

«In the Mood for Lo-
ve»: sarà la proiezione in versio-
ne restaurata del capolavoro del
regista hongkonghese Wong 
Kar Wai, uno degli eventi im-
prescindibili di questa 38esima 
edizione del Torino Film Festi-
val che si svolgerà, forzatamen-
te solo in streaming, dal 20 al 28
novembre 2020 (tutti i film su 
MYmovies: info: www.torino-
filmfest.org). «Sarebbe stato 
più semplice annullarla», ha 
detto intervenendo alla confe-
renza stampa di presentazione, 
effettuata in streaming dalla se-
de del Museo, Enzo Ghigo, pre-
sidente del Museo nazionale 
del cinema. Ma come hanno poi
sottolineato sia il neo direttore, 
Stefano Francia di Celle che al-
tri interventi, il Festival torine-
se è sempre stato all’avanguar-
dia nell’innovazione: tecnologi-
ca, artistica, spettacolare, sem-
pre al passo con i tempi anche in
un momento di emergenza co-
me questo nel quale, venuta 
meno la fruizione della sala ci-
nematografica che resta il luogo
deputato per la visione dei film,
il Festival ha deciso di fronteg-
giare questa situazione di emer-
genza proprio per non lasciare 
un vuoto, per non perdere 
un’edizione che si prospetta ric-
chissima non solo di film ma di 
eventi, masterclass, incontri, 
come da tradizione del Festival 
torinese. Parafrasando il titolo 
del film di Wong Kar Wai (che 
verrà distribuito in Italia da 
Tucker Film e che è stato re-
staurato dal laboratorio l’Im-
magine ritrovata di Bologna e 
Criterion), Torino Film Festival
è «in the mood for cinema»: ca-
valca, anche in questo anno di 
crisi, un sentimento, profondo, 
per il cinema coniugato in tutte

Torino, il film festival
tra arte e tecnologia 
riparte dalla rete

«In the Mood for Love» 

gno di condurre un lavoro il più 
possibile continuativo nel tem-
po perché quando lo si ferma è 
come fermare una scintilla. Già 
quest’inverno è stato difficile ri-
partire e quindi abbiamo deciso 
di entrare nelle case dei nostri 
spettatori con un concerto che 
all’inizio prevedesse una breve 
introduzione, semplice ma sti-
molante. In questo modo la di-
vulgazione non è solo nozioni-

vivo con le norme di distanzia-
mento covid. L’Ensemble Loca-
telli affronta in modo ancor più 
ambizioso il suo debutto strea-
ming, proponendo non un 
estratto, bensì l’intero concerto 
previsto nel programma origi-
nario. «Abbiamo deciso di non 
rinunciare alla nostra stagione 
per rispetto verso il nostro pub-
blico e i nostri musicisti. L’arti-
sta per poter essere tale ha biso-

L’appuntamento
Domani il concerto «Fantasie 

e sonate» su Facebook 

e Youtube con brani

di Bach e Telemann

Hanno aperto la loro 
stagione a fine ottobre e il giorno
dopo è arrivato lo stop a concerti
e spettacoli. L’Ensemble Loca-
telli però ha deciso di non rinun-
ciare ai suoi appuntamenti mu-
sicali e domani, alle 18, propone 
in streaming il concerto «Fanta-
sie e Sonate», trasmesso tramite
Facebook e il suo canale YouTu-
be. Lo stesso escamotage è stato 
adottato a inizio settimana dal-
l’Estudiantina bergamasca che 
ha trasmesso un breve assaggio 
musicale del duo Faccini-Man-
cuso: il riscontro di pubblico è 
stato ottimo, con più di duecen-
to visualizzazioni, ben oltre il 
numero di posti disponibili dal 

I solisti Jérémie Chigioni e Tomas Gavazzi, al violino e al clavicembalo

smo, ma diventa qualcosa di più 
emozionale – commenta Tho-
mas Chigioni, direttore artistico
di Associazione Pietro Antonio 
Locatelli - . Ovviamente questo 
tipo di soluzione è un palliativo e
non può sostituire una perfor-
mance dal vivo, dal punto di vista
esperienziale ma anche econo-
mico, dato che i nostri concerti 
in genere prevedono il paga-
mento di un biglietto e pertanto 
è compromessa la sostenibilità 
economica del progetto e anche 
la sua qualità». Registrato la 
scorsa settimana al Teatro di 
Sant’Andrea in Città Alta e pro-
dotto autonomamente, il con-
certo vedrà protagonisti i solisti 
Jérémie Chigioni e Tomas Ga-
vazzi, al violino e al clavicembalo
rispettivamente, con un pro-
gramma di musica da camera 
con brani di Bach e Telemann. 
Questo secondo concerto mette 
in scena le abilità dei due solisti 
in un duplice accostamento: da 
un lato il dualismo degli stru-
menti, come solisti in Teleman e
come un tutt’uno in Bach, e dal-
l’altro l’alternanza tra la forma 
fissa della sonata barocca e quel-
la libera della fantasia. 
C. D. D. 

Ensemble Locatelli, dopo lo stop 
arriva il debutto in streaming

telli - faranno ascoltare alcune 
pagine donizettiane legate al 
programma 2020. Gli spettatori
saranno guidati alla scoperta di 
nuovi dettagli sulla vita, l’opera 
di Donizetti, attraverso un in-
treccio di musica, parole, imma-
gini e video scritto dallo stesso 
direttore artistico con il musico-
logo e compositore Federico 
Gon e con Erika Natati; il video è
realizzato da NT Next. Da do-
menica (alle 15) parte poi la pri-
ma di tre puntate (per tre dome-
niche) sulla web tv di «Donizetti
ON, Riaccendi le luci del teatro»,
visita virtuale in tre parti del tea-
tro restaurato, ideato da France-
sco Venturi. Un modo per far 
scoprire al pubblico il rinnovato
Teatro Donizetti attraverso una 
modalità immersiva, adeguata 
alle restrizioni di Covid-19. Un 
viaggio nel tempo, dal ‘700 a oggi
raccontato dalla voce narrante 
di Maurizio Donadoni adatto a 
tutti.  
Bernardino Zappa

Musica, parole e video
Questa sera il programma 

visibile anche sul sito de «L’Eco 

di Bergamo» e dai canali social 

del nostro quotidiano

Donizetti in diretta Fa-
cebook, a grande richiesta. Que-
sta sera (alle 21) la «Donizetti 
Revolution vol. 6» sbarca sul 
web. A una settimana dal festival
Donizetti Opera, Francesco Mi-
cheli sarà in prima visione sulla 
pagina Facebook del Donizetti 
Opera. La diretta della Revolu-
tion sarà visibile anche dal sito 
de «L’Eco di Bergamo» e dai ca-
nali social del giornale, compre-
so Eppen. Le richieste giunte al-
la Fondazione Teatro Donizetti 
hanno spinto il festival a ripro-
porre la Revolution vol. 6 con cui
Micheli, con i vari protagonisti 
del Festival - come il direttore 
musicale Riccardo Frizza, il gio-
vane soprano portoricano Anaïs
Mejías, e il pianista Sem Cerri-

Donizetti, su Facebook
la «Revolution vol. 6»


